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Introduzione su UNITA’ PASTORALE 

Entro due anni occorre presentare un progetto di 

UP. Una delle motivazioni perché si vuole 

arrivare alle UP è la sensibile diminuzione delle 

vocazioni sacerdotali. La Bergamasca è favorita 

perché ha un buon numero di sacerdoti ma anche 

qui le vocazioni sono in calo. Cosa già facciamo? 

Bollettino interparrocchiale - Centri di Preghiera - 

Lectio Divina. Abbiamo anche la fortuna di avere 

vicino i Padri Sacramentini che ci offrono 

prezioso contributo sia per le celebrazioni 

eucaristiche sia per mettere a disposizione i loro 

spazi. Le Parrocchie restano invariate ed 

autonome ma dobbiamo essere maggiormente 

uniti. Siamo ovviamente diversi ma la diversità è 

ricchezza. Le UP sono già operative in alcune 

realtà. Verrà formata un’equipe composta da un 

sacerdote e 2 laici nominati dal Consiglio 

pastorale parrocchiale. Il Vescovo deciderà quale 

parroco sarà il coordinatore. 

INTERVENTI 

Si suggerisce di coordinare la distribuzione del 

Bollettino parrocchiale in modo da recapitarlo 

nello stesso periodo e su tutto il territorio; “Se 2 o 

più si riuniscono nel mio nome”…... bisogna 

ampliare la comunità. La condivisione fra le 

religioni è auspicato dagli ultimi Papi. Non sarà 

facile e semplice arrivare ad una UP completa, per 

esempio la Festa sarà sicuramente la cosa più 

difficile da realizzare. Sarebbe sicuramente 

opportuno avere un Calendario liturgico unico. 

Anche a livello vicariale per evitare “dispersioni”. 

Scuola materna che potrebbe diventare unica - 

non subito -. Bisogna lasciare il tempo alle 

persone di convincersi dell’utilità del progetto. 

Molto utile per aiutare la popolazione al 

cambiamento è partire dalla liturgia. Si  fa 

presente che l’esperienza vissuta a Treviglio è 

stata negativa perché imposta, è importante quindi 

coinvolgere il più possibile e trovare consenso 

nella popolazione. Abito vicino a Rosciano, la mia 

Parrocchia è Ponteranica ma preferisco, mi sento 

“attratta” da Ramera. Si ricorda quanto detto dal 

Vescovo e cioè che prova stupore quando celebra 

l’Eucaristia. Ci si chiede come migliorare la 

partecipazione alla s. Messa. Il programma dei 

Centri di preghiera di quest’anno è basato sulla 

riflessione delle letture della domenica successiva. 

E’ importante che al cambio dei sacerdoti i nuovi 

dovranno condividere il progetto delle UP ed 

essere concordi nel continuare. Occorre essere 

disposti anche a qualche sacrificio in ordine a 

qualche spostamento. Una volta alla Messa 

domenicale delle 10.30 c’erano tanti bambini, 

perché non ci sono più? I genitori si sentono 

costretti! E vanno malvolentieri. Occorre 

coinvolgere i bambini e fare in modo che siano 

loro a chiedere ai genitori di partecipare tutti 

insieme alla Messa. Le famiglie negli ultimi 

decenni hanno vissuto tanti cambiamenti, 

difficoltà. Ma è la famiglia a cui si deve dedicare 

molta attenzione. L’UP non deve essere legata al 

Parroco, per esempio per coinvolgere gli 

adolescenti bisogna creare una “struttura” che 

resti e possa continuare anche quando il sacerdote 

dovesse essere trasferito altrove. Tutte le 

problematiche legate alle famiglie allargate. Tante 

separazioni perché? Mancanza di valori, 

educazione sbagliata, superficialità, scarsità o 

mancanza di lavoro. La Comunità deve essere 

vicina a chi è nel bisogno (buona l’iniziativa della 

cena del vicino). Esperienza del Gruppo 

diocesano “La casa”; Oratorio: perché al CRE ci 

sono tantissimi animatori e poi spariscono? In 

passato il nostro oratorio era frequentato da tanti 

bambini e adolescenti, purtroppo chi è venuto 

dopo ha smantellato tutto. Mancano le persone 

che si impegnino a lavorare con i giovani, li 

sappia coinvolgere ed attirare. Formare nuovi 

animatori. Bisogna che ognuno dia il proprio 

contributo. Dare fiducia ai giovani se si vuole che 

vengano in oratorio. Ripartire dalla base, dalla 

Scuola materna. Abbiamo tante persone che si 

dedicano al volontariato perché non offrire ai 

giovani  queste esperienze? Organizzare giochi la 

domenica per attirare i giovani; Non chiudersi nel 

nostro piccolo clan ma aprirsi verso l’altro magari 

cominciando dalle parrocchie vicine. 


